
A
rrivanella sua stanzaaPalaz-
zo Giustiniani con la compa-
gna di sempre. La sua pipa,

«ormai vuota, perché non posso fu-
marepiù». Se lagira tra lemanimen-
tre legge i giornali locali, quelli
abruzzesi: amarezza, anche dolore.
LucianoD’Alfonso, ex sindaco di Pe-
scara, èun suopupillo. «Haavutoun
eccesso di rampantismo? Forse sì e
gliel’ho anche detto, più di una vol-
ta. Gli ho tirato le orecchie, sono sta-
to l’unico a dirgli in tempi non so-
spetti che si doveva dare un calma-
ta. Ma che abbia preso tangenti non
ci credo, me lo devono dimostrare».
L’ex presidente del Senato Franco
Marini,dopogiorni di silenzioaccet-
ta di parlaredella sua regione, colpi-
ta al cuore dalle inchieste giudizia-
rieedelPd, all’indomanidiunadire-
zione che non è stata una resa dei
conti, ma neanche una discussione
indolore. Il «Lupomarsicano», come
lo chiamano, è un grande signore
dellapolitica che con la saggezzadei
suoi anni, può permettersi il lusso di
guardare avanti senza l’ansia di la-
sciarsi alle spalle il passato. «Anche
un partito nuovo deve strutturarsi

come i partiti vecchi: finalmente è
undatoacquisitoper tutti».Compre-
si quelli che lo volevano «liquido».
Allamagistraturachehapuntato l’at-
tenzionesulPdunacosachiede: «Fa-
te presto».
Presidente, o si cambia o si muore, tan-
to che le parole più usate sono «rinno-
vamento» e «innovazione». È questa
la strada?
«Quando sentoquesti termini, aven-
do 75 anni, dico di sì, con un pizzico
di ironia. Ma aggiungo: mettiamoci
d’accordo sul modo. Questo partito
ha già sperimentato un anno fa un
giovanilismo superficiale a cui si è
dovuto mettere rimedio, perché le
grandi imprese si fanno con persone
capaci e le persone capaci, giovani o
vecchie, devono avere sempre chia-
ra l’esigenza che un ricambio dei
gruppi dirigenti deve essere perma-
nente, altrimenti c’è il blocco. Resto
disarmato davanti a questo dibatti-
to, il problema non si risolve con il
mantra “rinnoviamo, cambiamo”».
Questa fase “superficiale” la conside-
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Il vecchio e il nuovo

Intervista a Franco Marini
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Pd, dibattito aperto

Il Pd? Se non ci sbrighiamo è la fine Siamo un amalgama appena avviato
In direzione finalmente archiviata l’idea dell’organizzazione «liquida»
Sbagliato pensare che il congresso dopo le europee sia una resa dei conti

Primo Piano

Sono il primo a dire che
bisogna fare spazio a nuovi
dirigenti. Ma per le grandi
imprese c’è bisogno
di grande esperienza

«Dobbiamoorganizzarci
come i vecchi partiti
No almantra “cambiare”»
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